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Per la Causa del Servo di Dio
DON FILIPPO RINALDI

Il primo di questo mese si è aperto presso la veneranda Curia 

Arcivescovile di Torino il Processo Informativo sulla vita, fama di san­

tità, virtù e miracoli in genere del Servo di Dio Don Filippo Rinaldi, 

Sacerdote Professo della Società Salesiana e Terzo Successore di S. Gio­

vanni Bosco.

Nel darne l’annunzio ai rev.mi Direttori Diocesani e Decurioni, rac­

comandiamo il felice esito anche alle loro preghiere, ben grati se vor­

ranno inviare al Rettor Maggiore notizie che possano interessare la Causa 

e fedele relazione di altre grazie e favori che si attribuissero alla sua 

intercessione.



Ai rev.mi signori Direttori Diocesani e Decurioni dei Cooperatori
ci pregiamo raccomandare le seguenti edizioni della S.E.I.
Per ordinazioni rivolgersi alla SOCIETÀ EDITRICE INTERNA» 
ZIONALE - Corso Regina Margherita, 176 — TORINO (109)

MANUALI DI
RISTAMPE

MESSALE ROMANO FESTIVO. Testo latino 
colla traduzione italiana del Sac. Francesco 
Arisi. Prefazione, avvertenze e norme pra­
tiche del Sac. Dott. Eugenio Vismara. For­
mato tascabile. Caratteri nuovi. Stampa su 
carta avoriata a due colori e riquadratura 
rossa. Pagine 755, 2a edizione. Legato in tela 
fogi rossi lucidi. L. 850 —
Legato in tela fogli oro. » 900 —
Tre pregi indiscutibili lo fanno preferire a 
qualunque altro Messale festivo: È il più 
moderno. È il più completo. È, relativamente, 
il più economico.

DE CANTICIS SION. Libro di preghiere. Ma­
gnifico voi. in-32, stampato su carta fine. 
Pag. xn-648. Legatura in carta pergamenata 
miniata. » 550 —
È il compagno, è l’amico che nelle nostre 
occupazioni quotidiane ci può essere di con­
forto e ci eleva a Dio.

Bosco S. Giovanni. — Il Giovane provveduto 
per la pratica dei suoi doveri religiosi. 
Nuova edizione. Legatura in carta uso pelle, 
taglio rosso. » 300 —

— La Figlia cristiana per la pratica dei suoi 
doveri religiosi. Nuova edizione. Legatura 
in carta uso pelle, taglio rosso. » 300 —
Legatura in tela fogli oro. » 400 —

Jlliri manuali di divozione.

Alleluia! Libretto di preghiere per il popolo. 
» io — 

Artusio P. Marcellino. — Tesoro Mariano.
Preghiere e pie pratiche ad onore di Maria 
Santissima. Legato in tela. » 250 —

Baratta Sac. Dott. Carlo Maria. — Colloqui 
dell’anima. Pensieri ed affetti. Brevi me­
ditazioni e preghiere varie. Formato tasca­
bile. Stampato su carta indica, ri quadratura 
rossa. Pag. 236. Legato in tela. » 150 —

Bosco San Giovanni. — La chiave del Para­
diso. Libro di preghiere con l’aggiunta dei 
Vangeli di tutte le domeniche e feste princi­
pali dell’anno. Formato tascabile, pag. 356. 
Legatura in tela, fogli rossi. » 400 — 
Taglio oro. » 500 —

DIVOZIONE
Bosco San Giovanni. — La chiave del Para­

diso e le Massime eterne in mano del cat­
tolico che pratica i doveri del buon cristiano. 
Nuova edizione a cura del Sac. A. M. An- 
zini. Formato tascabile, pag. 608 su carta 
indiana finissima.
Legatura in tela flessibile, fogli rossi L. 400 —' 
Fogli oro. » 500 —

Calvi Sac. G. B. — Il libro della Grande 
Promessa. Riflessioni, uffìzi, Messa, pre­
ghiere in onore del S. Cuore di Gesù e in 
modo particolare per il i° venerdì del mese. 
Brossura. » 120 —

Caronti E., O. S. B. — Il libro del cristiano. 
Prefazione di S. E. Mons. F. Rodolfi, Ve­
scovo di Vicenza. Seconda edizione riveduta 
e corretta. Elegante volumetto tascabile di 
pag. 800. Legatura in tela nera, fogli rossi.

» 600 — 
Legatura in tela fogli oro. » 750 —
Edizione su carta leggerissima: Legatura in 
tela nera, fogli rossi. » 850 —

Cuman Pertile A. — Le preghiere dei bam­
bini. Legatura in celluloide. » 150 — 
Con placca o fregi oro. » 150 —

Felici Sac. Icilio. — Manuale Eucaristico. 
Preghiere e pratiche in onore del SS. Sacra­
mento secondo la liturgia. Volume tascàbile 
di pag. 260. Legatura in tela nera e fogli 
rossi. » 220 —

Fiorenza Sac. Angelo. — La prima Comu­
nione. Preghiere, catechismo e istruzioni 
relative (con 64 artistiche illustrazioni). 
2a edizione. » 30 —

Francesco (S.) di Sales. — Guida del Sacer­
dote. Pagine scelte e tradotte dal Sac. Dott. 
D. Novasio. Legatura in tela, fogli rossi.

» 180 —
Il mio libretto preferito. Messa del S. Cuore 

di Gesù in latino e in italiano. Le preghiere 
quotidiane. Altre pratiche di pietà. Volu­
metto tascabile di pag. 62. Brossura. » 60 —

Libretto di preghiere pei giovani degli Ora­
tori © dei Circoli. Copertina in cartone e 
dorso in tela. » 90 —

PER LE SPESE DI SPEDIZIONE AGGIUNGERE
AI PREZZI SEGNATI IL 10%



Dinamica della grazia in Domenico Savio.
Mentre attendiamo le nuove animadver- 

siones del Promotore Generale della Fede e i 
voti e i pareri dei due medici periziori sui 
miracoli proposti per la beatificazione del Ven. 
Domenico Savio, in vista della « Congregazione 
preparatoria », offriamo ai nostri Direttori Dio­
cesani e Decurioni un articolo che il nostro 
Don Camilleri preparò pel centenario della 
nascita dell’angelico giovinetto — 2 aprile 1842 
_ che la guerra non ci permise di celebrare 
come avremmo voluto.

Mette bene in evidenza la discrezione 
e la saggezza della direzione spirituale di 
Don Bosco.

Direzione spirituale impartita da «DonBosco!» 
_  egli esclama. — Che cosa invidiabile! Ma 
altresì che cosa istruttiva! — soggiunge. E pro­
segua Certo, come per tutti gli altri settori della 
sua attività prodigiosa, D. Bosco visse una vita, 
non compose una scienza. Certo, una vita così 
intensamente vissuta, per Vincoercibile mutar di 
vicende non può essere rigorosamente organica, 
ma deve essere saggiamente coerènte a principi 
precisi nel suo complesso sviluppo. Ad altri sta 
ricavare da una vita coerente a principi vissuti 
una scienza organica di principi formulati: la 
quale metta in evidenza le sapienti norme, ivi 
latenti come Panima nel corpo, che resero, tra 
l'altro, la sua direzione spirituale feconda di 
santità, di santità eroica, di santità dinamica. 
Tale eroica e dinamica santità — passata al 
vaglio rigoroso di un autentico « processo » — 
riconobbe solennemente la suprema Autorità ec­
clesiastica nel quindicenne Savio Domenico. Vor­
remmo, senza alcuna ambizione, attingendo esclu­
sivamente alla Nite che ne scrisse S. Giovanni 
Bosco (2Óa ediz., 4a ristampa), rilevare due 
aspetti... dinamici della santità salesiana, quale 
ci pare la intendesse S. G. Bosco, e alla quale 
egli intese che i suoi figli plasmassero le anime 
giovanili affidate alla loro opera di educazione e 
di formazione spirituale.

Dinamica personale.

Intendiamoci. La santità genuina — adesione 
a Dio — è sempre dinamica. Dio stesso, che è 
santità increata, è santità eminentemente dina­
mica: così nelle processioni vitali che danno ori­
gine alla ineffabile Trinità, come nella proces­

sione ere azionale onde ha origine V universo. Ep­
pure — grande mistero! — questo duplice in­
finito dinamismo coincide perfettamente con la 
pace serenissima e infinitamente statica della 
ineffabile immutabilità di Colui che è onniper- 
fetto, di nulla indigente, in se stesso infinita­
mente beato.

Analogamente è della perfezione e della san­
tità della creatura: la cui santità e perfezione 
non può essere, essenzialmente, che frutto ed 
imitazione approssimativa delVunica vera per­
fezione e santit^: quella di Dio. Falso è il con­
cetto che subordina e sacrifica la quiete al di­
namismo (« dinamismo per il dinamismo »); vero 
è il contrario: il concetto che subordina e in­
dirizza il dinamismo alla quiete (« guerra per la 
pace »). Di qui ne viene che, ad esempio, secondo 
insegna S. Tommaso, perfino nella virtù cardi­
nale più di tutte., dinamica, la fortezza, il suo 
atto principale e più proprio è la... immobilità: 
principaliter actus fortitudinis est sustinere, 
id est, immobiliter sistere in periculis (S. Th. 
II, II, 123, 6). Ma dall'apparente inerzia bi­
sogna saper assurgere agli ardori talora eroici 
dell'attività 0 dinamismo spirituale che sotto 
quell'apparente inerzia ferve: sustinere im- 
portat actum animae fortissime inhaerentis 
bono (S. Th., I. c., ad 2).

Domenico Savio, men che quindicenne, sotto 
la mano maestra di un confessore e direttore 
spirituale del calibro di D. Bosco, in men di tre 
anni raggiunse la perfezione della vita interiore, 
anzitutto, in quanto imitazione della pace sere­
nissima e ineffabile immutabilità divina: Do­
menico, afferma D. Bosco, era giunto « a tale 
stato, che si poteva dire abitualmente assorto 
in Dio ». Ne è validissima riprova la continua, 
spontanea prontezza con cui in mille svariate 
circostanze motivava con pensieri celesti i suoi 
atti, consigli, interventi, tutta la sua condotta. 
Ma soprattutto quelle manifestazioni che D. Bo­
sco chiama «fatti non comuni», «grazie spe­
ciali », qualche cosa « di straordinario » che « ha 
piena somiglianza coi fatti registrati nella Bib­
bia e nella vita dei santi ». Lo stesso Domenico, 
il piccolo beniamino del Padre celeste, usa espres­
sioni genuinamente mistiche per rivelare al suo 
direttore spirituale i segreti celesti. Interrogato 
perchè talora, voltando altrove lo sguardo, la­
sciasse i compagni e si mettesse a passeggiare da 
solo, rispondeva: « Mi assalgono le solite distra­
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zioni e mi pare che il Paradiso mi si apra so­
pra il capo » ecc. E così altra volta, affidando 
a D. Bosco una commissione per il Papa Pio IX: 
« Un bel mattino, spiegava, mentre faceva il rin­
graziamento della comunione, fui sorpreso da 
una forte distrazione, e mi parve di vedere... 
Questo paese, mi disse uno che mi era vicino, 
è VInghilterra... Questa fiaccola, mi disse Vamico, 
è la religione cattolica che deve illuminare gVin­
glesi ». Degno di nota, quanto dice D. Bosco, 
essere questo soltanto uno fra « molti altri simi- 
glianti » che egli omette, « contento di scriverli, 
lasciando che altri li pubblichi, quando si giu­
dicherà che possano tornare a maggior gloria 
di Dio ». Purtroppo, pare siano andati dolorosa­
mente smarriti gli accennati documenti.

Ma accanto a questa, diciamola così, immo­
bilità e stabilità di adesione a Dio, un forte, 
fortissimo dinamismo spirituale di cooperazione 
alla grazia. Sono le due parti, che, fuori di ogni 
verbosità inutile, con semplicità evangelica Don 
Bosco rileva, sintetizza e afferma aver concorso 
alla santità di Savio Domenico: Pera la «gra­
zia », ma c'era pure « grande sforzo umano ». 
Soltanto chi avesse superficialmente « mirato Sa­
vio nella sua compostezza esteriore ci trovava 
tanta naturalezza che avrebbe facilmente detto 
essere stato così creato dal Signore. Ma quelli 
che lo conobbero da vicino, ed ebbero cura della 
sua educazione (e chi più di D. Bosco stesso?) 
possono assicurare che vi era grande sforzo 
umano coadiuvato dalla grazia di Dio ». Ecco 
la dinamica personale della santità di Domenico 
Savio. Non è che ci vogliamo basare soltanto su 
questi accenni, e quasi sfruttare una felice espres­
sione usata dal santo Biografo del venerabile 
alunno. Tutt'altro. Effettivamente tutta la vita, 
qual è obiettivamente esposta è una continua 
traduzione pratica e vitale di questa personalità 
gigantesca nella minuscola persona di un giova­
netto cosciente.

Avvertiamo subito: questa sagoma umana­
mente perfetta e integralmente cristiana non ha 
nulla di antipatico neppure per un giovane *900, 
fosse pure il più avido di assaporare la vera gioia 
della vita, per quel naturale e divino istinto 
alla felicità che però, infelicemente, mille e uno 
dei giovani così detti « moderni » confondono, 
travisano, tragicamente soffocano, in sè ed m 
altri, stupidamente sghignazzando e guazzando 
fra indegne soddisfazioni. «... Sappi — dichiara 
francamente Domenico ad un nuovo arrivato al­
l'Oratorio — sappi che noi qui facciamo consi­
stere la santità nello star molto allegri. Noi pro­
cureremo soltanto di evitar il peccato che ci ruba 
la grazia Dio e la pace del cuore; di adem­
piere esattamente i nostri doveri, e frequentare le 

cose di pietà. Comincia fin d'oggi a scriverti per 
ricordo: Servite Domino in laetitia ». Nessun 
bigottismo. Fa, opera, parla, consiglia, interviene 
a strappare in mille pezzi giornali indecenti sem­
pre « ridendo » e « faceziando! ». Giovialità per­
tanto, allegra e moderata, come tonalità di 
sfondo, da cui balza, talora repentinamente, ma 
con incantevole spontaneità, un gesto di franco 
dinamismo apostolico: proprio nel bel mezzo 
di un giuoco al quale il Savio si mostrava « per­
dutamente {sic!) affezionato », Domenico, pre­
sentissimo a se stesso in pieno fervore... sportivo, 
si volta al vicino, e: « Vuoi che sabato andiamo 
a confessarci ? ». Era la preda adocchiata. In 
quattro battute la cosa è combinata.

Passiamo ora dalla superficie alle profondità. 
Dalla pacatezza e serenità esteriore del volto 
al dinamismo interiore dello spirito. Lo spirito 
è tutto intelletto e volontà: quindi la dinamica 
personale interiore è fatta di riflessione é di vo­
lontà. Eccone gli sprazzi. Sprazzi nel proposito 
fondamentale: «Io voglio assolutamente — dice 
Domenico al suo direttore spirituale, D. Bosco — 
ed ho assolutamente bisogno di farmi santo ». 
Non mezzi termini; niente rispetti umani; pa­
role chiare; « la grande deliberazione »; coscienza 
della serietà e nobiltà della « impresa » ; tenacia 
ed entusiasmo sublimate al grado di una ben in­
tesa... «smania di farsi santo»! Niente intermit­
tenze; implacabili riprese di sforzi, di riflessione, 
di volontà. È una grande « tensione di spirito »; 
presto è anche una « continua tensione di spi­
rito ». Solenne fra tutte e invidiabile questa con­
statazione riguardo alla sua continua unione con 
Dio: «Il suo spirito, afferma D. Bosco, era così 
abituato a conversare con Dio, che in qualsiasi 
luogo, anche in mezzo ai più clamorosi tram­
busti, (Domenico) raccoglieva i suoi pensieri, 
e con pii affetti sollevava il cuore a Dio ».

Sprazzi nei suoi propositi particolari: «Mi son 
fatto una legge — dichiara in confidenza ad un 
compagno — di voler assolutamente dominare gli 
occhi ». Questo da prima gli costò « non poca 
fatica »; e fino a qual grado di temperatura por­
tava il dinamismo della sua risolutezza lo ri­
vela egli stesso, dicendo che, per questo esercizio 
ascetico, ebbe « talvolta a patire grave mal di 
capo». Tralasciamo con rincrescimento numerosi 
altri rilievi preziosissimi. Al termine della vita, 
D. Bosco ricerca presso il dottor Vallauri « l'ori­
gine del malore » — che portò, poi, Domenico 
alla tomba — e altra non se ne trova, oltre 
la sua naturale gracile complessione, se non « la 
cognizione precoce e la continua tensione di spi­
rito ». Domenico, si noti bene, ri era conscio; 
ma tirava solo la conclusione di accrescere que­
sto sublime dinamismo, anziché sminuirlo: « Bi-
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a cfte i0 corra, andava dicendo, altrimenti 
\a notte mi sorprende per istrada!»... E non 
fu sorpreso! Ma raggiunse il traguardo glorioso: 
quello di una santità eroica.

Dinamica sociale.

Anche qui solo rapidi cenni. Nell"ottimo 
articolo comparso su L’Osservatore Romano 
/’ii marzo 1942: Formazione all’azione, è detto 
assai bene: «Non si tratta oggi, soltanto, di con­
servare nel giovane quella fede cattolica che più o 
meno efficacemente egli ha ricevuto dalla famiglia 
[educando dei giovani singoli ut singuli e cioè 
buoni a se stessi), ma di mettere in essi la grande 
idea del Cristianesimo concepito come bene che 
tende a diffondersi attraverso Vapostolato di tutti i 
cristiani». Tale perfettamente concepiva D. Bosco 
il Cristianesimo; e non solo lo concepiva, ma 
lavorò efficacemente perchè tale fosse in realtà 
vissuto da tutti i cristiani. La Congregazione 
Salesiana e la Congregazione delle Figlie di Ma­
ria Ausiliatrice non sono che due frammenti — 
insigni frammenti, ma frammenti! — nel piano 
integrale di S. Giovanni Bosco. D. Bosco ebbe 
una concezione mondiale, cattolica. Egli deci­
samente intese arrivare non a molti, ma a tutti 
i cristiani del mondo. Non sono nostre interpre­
tazioni, ma autentiche documentazioni. Le cita­
zioni abbondano. « L'Opera dei Cooperatori si 
diffonderà in tutta la cristianità ». « I Coopera­
tori saranno quelli che aiuteranno a promuovere 
lo spirito cattolico », che è quanto dire fare au­
tentica azione cattolica. « Più la miscredenza 
va crescendo, e più i Cooperatori alzeranno lu­
minosa la fiaccola della loro fede operativa ». 
« Più la Santa Sede sarà bersagliata, più dai 
Cooperatori sarà esaltata ». « L'Opera dei Coo­
peratori è fatta per scuotere dal languore tanti 
cristiani, e diffondere l'energia della carità ». 
« Non è D. Bosco, diceva lui stesso, è la mano 
di Dio che si serve dei Cooperatori ». « I Coo­
peratori sono il sostegno delle opere di Dio, per 
mezzo dei Salesiani ». « Sarà una mia utopia, 
ma pure io la tengo » (Mem. Biogr., voi. XVIII, 
pag. 161 e seg.).

Tale lo spirito di D. Bosco Fondatore di Opere 
per l'educazione e formazione della gioventù. 
Tale certo fu anche lo spirito di D. Bosco con­
fessore e direttore spirituale dei suoi giovani. 
Tale in particolare lo spirito a cui certamente in­
formò il suo Domenico. D. Bosco esordisce col 
Savio la sua direzione spirituale abbinando e 
mettendo in prima linea due elementi dati, oggi, 
come la quintessenza dell'anima giovanile ’9oo: 
« l'entusiasmo e la naturalezza » (Don Gnoc­
chi, I giovani del nostro tempo e la direzione 

spirituale, pag. 76). Quanto a naturalezza Don 
Bosco seppe ottenere da Domenico « una confi­
denza illimitata », nè mai questi s'indusse a cam­
biare il suo direttore come « mai si suole cangiar 
medico, spiegava lepidamente il Savio, se non 
per mancanza di fiducia in lui, o perchè il male 
è disperato ». Col suo direttore spirituale egli 
«parlava con tutta semplicità delle cose di co­
scienza anche fuori di confessione ». Adunque na­
turalezza, serenità, « costante e moderata alle­
gria» voleva D. Bosco «per prima cosa» come 
condizione e tonalità. Come prima cosa invece di­
rettamente costruttiva D. Bosco chiedeva ben al­
tro. Egli contava sull'« entusiasmo » giovanile ap­
punto convinto anche lui non meno di Claudel, 
che i giovani, — anche se non tutti nel medesimo 
grado, nè con la medesima duttilità di corrispon­
denza — « sono fatti per l'eroismo e non per il 
piacere». D. Bosco, per non commettere quel- 
l'« uno dei più gravi peccati » per un direttore 
spirituale, che è « l'avarizia, peccato contro la 
dovizia dello Spirito Santo e peccato contro la 
ricchezza della gioventù » (D. Gnocchi, 0. c., 
pag. 60), non fece al Savio « il torto di chiedere 
troppo poco» (ibid.). Al contrario: «La prima 
cosa, egli dichiara, che gli venne consigliata per 
farsi santo, fu di adoperarsi per guadagnare 
anime a Dio! ». Domenico si sentì impegnato 
a fondo: comprese e accettò. « Se io potessi gua­
dagnare a Dio tutti i miei compagni, quanto 
sarei felice! » fu udito più volte a dire. E tosto 
passò al fare, poiché « intanto, scrive D. Bosco, 
non lasciava sfuggire alcuna occasione per dar 
buoni consigli [il metodo della parola!), avvisar 
chi avesse detto o fatto cosa contraria alla santa 
legge di Dio » [il metodo del coraggio e dell'in­
tervento!). Insamma voleva praticamente che la 
propria presenza non fosse mai inutile! Egli 
aveva veramente la « coscienza: dell'onore cat­
tolico » [Pio XII).

Non è qui il caso di moltiplicare i fatti stu­
pendamente narrati da D. Bosco nella Vita, di 
cui non mancano taluni che hanno dell'eroismo. 
Domenico trova modo prudente ed efficace per 
affrontare in pubblica strada « un cotale di età 
alquanto avanzata che proferì un'orribile be­
stemmia ». Avvisa coraggiosamente « un compa­
gno di una cattiva abitudine. Costui... lo coprì 
di villanie, di poi lo percosse con pugni e calci ». 
Il Savio, divenuto « tutto rosso nella faccia » 
seppe però « moderare la lingua e la bile », e 
perdonò; contento che il seme della buona parola 
fosse gettato. Per far del bene ed impedire di­
sordini gravi « scrisse lettere » agli interessati, 
« minacciò di riferire » e all'ultimo momento, fal­
lito ogni altro mezzo, eroicamente si gettò in gi­
nocchio « davanti a colui che mostravasi più in­
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furiato » e che era già armato di pietra per ven­
dicarsi contro un suo rivale, dicendogli: « Fa il 
primo colpo sopra di me: tira una forte sassata 
sul mio capo! ». A questa luce si comprende che 
fu ben altra cosa che un elegante proposito d'oc­
casione quello fatto alla prima Comunione: «La 
morte ma non peccati! ».

Evidentemente la dinamica sociale della sua 
santità doveva essere compressa di fatto entro 
certi limiti, come per ogni altra persona, imposti 
dalla propria cerchia d'azione diretta. Ma lo 
spirito era intensissimo, e trovava modo di tra­
scendere tutti i limiti. A quello che non poteva 
realizzare coll'opera esteriore, sapeva non abdi­
care; ma ritenerne il desiderio magnanimo e tra­
sformarlo in oggetto di non meno efficace pre­
ghiera interiore all'Onnipotente. E il segreto che 
fece della piccola S. Teresa del B. G. la Patrona 
ufficiale delle Missioni, che essa mai conobbe, se 
non nel suo desiderio orante. Così faceva Dome­
nico nei molteplici casi che succedono nel tram­
busto della quotidiana vita sociale, dove la pru­
denza non consentiva di agire con frutto: « Se 
avessi creduto utile, disse un giorno ad un com­
pagno attraversando una piazza della città, dove 
un carrettiere aveva pronunciato il santo nome 
di Dio invano, sarei corso ad avvisarlo! ». « Quanti 
poveri fanciulli, andava lamentando, forse an­
dranno perduti per mancanza di chi li istruisca 
nella fede!». E sospirava e progettava: «Ap­
pena sarò chierico... ». E nelle vacanze racco­
glieva giovani più piccoli « ed anche più grandi » 
e li istruiva. E sempre più allargando gli oriz­
zonti: « Quante anime aspettano il nostro aiuto 
in Inghilterra! » esclamava. E sognava e «par­
lava volentieri dei missionari » e « leggeva di pre­
ferenza»... E offriva «ogni giorno» preghiere, e 
comunioni « almeno una volta la settimana ». In 
realtà « il pensiero di guadagnar anime a Dio 
lo accompagnava ovunque! ». Per questo, quando 
« alcuni altri giovani dell'Oratorio si unirono 
in una specie di società per darsi alla conver­
sione dei discoli » Domenico non si lasciò sfuggire 
l'occasione: « Savio vi apparteneva ed era dei 
più zelanti!»...

Santità dinamica! Ecco il dinamismo della san­
tità genuina, potentemente promosso dall'opera 
paziente individuale e dalle grandiose organiz­
zazioni mondiali del Padre della gioventù mo­
derna, e vissuto in pieno dall'anima vigorosa di 
questo... Santino in calzoni, Domenico Savio, che 
ascende « puro e forte » verso la gloria dei Beati 
invitando, ridente, legioni di giovani all'eroismo 
della virtù personale e all'entusiasmo dell'apo­
stolato sociale!

NOTE E CORRISPONDENZE
MONOPOLI (Bari) - Crociata catechistica.

In occasione dell’inizio dell’anno catechistico 
S. E. Rev.ma Mons. Gustavo Bianchi ha voluto 
offrire a tutto il suo clero e a quanti si inte­
ressano dell’istruzione religiosa la comodità di 
partecipare a settimane e giornate catechistiche 
indette in tutti i centri della sua diocesi, e ne 
affidò la direzione al nostro Centro Catechistico 
di Torino.

Ben preparata dall’Ufficio Catechistico Dio­
cesano che con senso pratico ne interessò con 
inviti e manifesti soprattutto i genitori e gli 
educatori, l’iniziativa ebbe pieno successo.

I nostri D. Alessi e D. Suraci intonarono 
le conferenze e conversazioni catechistiche a 
praticità. Con piccole mostre didattiche, alle­
stite nei vari centri, fecero conoscere anche il 
contributo che i Figli di San Giovanni Bosco 
vanno apportando alla più urgente e più neces­
saria crociata del nostro tempo contro le dila­
gante e spaventosa ignoranza religiosa.

Anche gli insegnanti delle scuole elementari 
presero viva parte alle giornate catechistiche 
apprezzando assai il materiale didattico curato 
dal nostro Centro. Filmine catechistiche e 
ricreative proiettate nelle sale parrocchiali e 
cittadine attrassero folle di giovani e di popolo 
Commoventi i documentari della carità del 
Papa per i nostri prigionieri nei vari campi di 
concentramento, pei profughi e per gli sfollati: 
pagine di storia molto eloquenti che paiono 
dire: « Se non credete alla verità, credete al­
meno alla carità».

Il Santo Padre inviò un telegramma di bene­
dizione alle settimane catechistiche esortando 
clero e fedeli ad approfittare di quelle giornate 
« di lumi e luce divina ». E veramente furono 
di conforto a S. E. Mons. Bianchi, già noto 
ai nostri Cooperatori ed amici per la grande 
attività svolta nel campo dell’Azione Cattolica, 
e per il suo grande amore a San Giovanni 
Bosco, e di incitamento a tutti per una maggior 
cultura e pratica religiosa.

Omaggi pervenuti alla Direzione.
Mons. Angrisani. — Il Cristianesimo in tribunale.

Libreria della Dottrina Cristiana. Colle D. Bosco (Asti).
L. 30 —

Rapida confutazione delle tre principali imputazioni 
che si continuano a fare alla religione cristiana. Conclu­
sione, sempre la stessa: i criminali che lanciano le stolte 
accuse, vedendosi sopraffatti da ragioni che basta la testa 
di un fanciullo a capire, ricorrono alle armi ed uccidono 
l’apostolo della religione.

Bastano queste poche pagine a far comprendere tutta 
la delinquenza dei nemici della Chiesa.
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ci pregiamo raccomandare le seguenti edizioni della S. E. I.
Per ordinazioni rivolgersi alla SOCIETÀ EDITRICE INTERNA* 
ZIONALE Corso Regina Margherita, 176 — TORINO (109)

/litri manuali di divozione.

Manuale delle anime vittime del S. Cuore 
di Gesù. Voi. tascabile di 750 pagine. Nuova 
edizione completamente rifatta. Con legatura 
in tela, fogli rossi. L. 700 —
In tela, fogli oro. » 850 —
In pelle, fogli rossi. » 1000 —

Piccolo Breviario del Sacro Cuore di Gesù.
Brevi uffici per ciascun giorno della settimana 
estratti dalla vita e dalle opere di S. Mar­
gherita Alacoque. » 80 —

Pio esercizio dei quindici Sabati in onore 
della Vergine del Santo Rosario. » 60 —

Ponzoni Sac. Carlo. — Pane di vita. Rosario 
eucaristico di cinquanta preparamenti e rin­
graziamenti alla S. Comunione. Seconda edi­
zione,’legatura in tela, fogli rossi. »> 350 —

Pratica di nove Uffizi del Sacro Cuore di
Gesù ed altre preghiere. L. io —

Preghiere del Cristiano da recitarsi alla 
mattina e alla sera. » 30 —

Preghiere del mattino e della sera. Formato 
in-32. » 20 —

Re P. Giovanni, S. J. — Il libro della pietà 
della sposa cristiana. Bella edizione in for­
mato tascabile. Stampa su carta avoriata, 
riquadratura rossa ad ogni pagina. Pag. 200. 
Con legatura in tela, fogli rossi. » 300 —

Tutte le mie divozioni al Sacro Cuore.
Brossura. » 80 —
Legatura in tela, fogli rossi. » 120
Fogli oro. » 300 —

LITURGIA
Ferrerò Alfredo. — La Santa Messa. Rifles­

sioni liturgiche. L. 180 —
Giuliotti Domenico. — Il ponte sul mondo. 

Commento alla Messa. Pag. 260. » 250 —
In questo libro arroventato dalla grazia non 
è più il Giuliotti della polemica, ma quello 
della preghiera libera in Dio.

Manuale universum officiorum, missarum, 
precum in obitu fidelium (Officili™ de- 

functorum). Volume tascabile di pag. 184.
Brossura. L. 50 —

Setti. — Vivere la Messa! Spiegazioni sulla 
liturgia della S. Messa. » 150 —

Vesperale. Vespri di tutte le domeniche e prin­
cipali feste dell’anno. Testo latino. Formato 
tascabile su carta avoriata, riquadratura rossa 
ad ogni pagina. Legatura in tela nera.

» 250 —

STORIA DELLA CHIESA
| novità | LEONE TONDELLI

IL PRIMO PENSIERO CRISTIANO
L’Opera consta di 6 volumi:
Volume di introduzione: Il Disegno divino 

nella storia. In-8. Pag. iv-220 L. 400 — 
Opera nuova ed originale, che vuole rispondere 
all’ansiosa domanda se la storia umana sia gui­
data da un disegno superiore o si svolga, ne’ suoi 
eventi tragici, senza alcuna direttiva.

Voi I. - I Vangeli.
In-8. Pag. vni-208. L. 250

Voi. II. - Gesù Cristo nei primi Vangeli.
In-8. Pag. vm-364. » 450

Voi. III. - Il pensiero di S. Paolo.
In-8. Pag. vm-388. » 450

Voi. IV. - Gesù secondo S. Giovanni.
In-8. Pag. 548. » 550

Voi. V. - Studi sullo gnosticismo.
(In corso di stampa)

Opera poderosa che fornisce un piano organico e completo di studi sulle prime origini del pensiero 
cristiano che fu dominante nella storia umana per quasi due millenni e certamente sarà fermento 
di più perfetta civiltà.

PER LE SPESE DI SPEDIZIONE AGGIUNGERE
AI PREZZI SEGNATI IL 10%
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ASCETICA
| NOVITÀ |

P. GIOVANNI B. RE S. I.

PANIS VITA E
Brevi meditazioni per tutti i giorni dell'anno 

ad uso delle persone secolari

Magnifico volume in-16 piccolo, di pagine 832 
con legatura cartonata. L. 800 —

L’Autore ha messo tutto il suo ingegno e il suo 
cuore perchè le meditazioni fossero riuscite so­
lide di dottrina, chiare di esposizione, facili a ri­
tenersi nella divisione dei punti e soprattutto 
pratiche, ispirate a dare ai lettori pascolo sostan­
zioso e salutare.

E MISTICA
NO

FAUSTO M. DONGIOVANNI

MORALE DEL PADRE NOSr 
Interpretazione testuale dell'Orazione dome 
Bel volume in-16 di pagine 180. L. 2 
È un ottimo lavoro. Lo stile attraente. Coi 
elevate considerazioni morali ed ascetiche 
state nella realtà della società presente.

RISTAMPA

UN PASSO AL GIORNO
NELLA VIA DELLA PERFEZION

Pensieri ascetici, eucaristici e mariani racc 
ordinati per ciascun giorno dell’anno con 
giunta di alcune pie giaculatorie indulge! 
per cura del Sac. Guido Favini, Sale
Volume in-32 di pag. 200. L.
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